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vr^o L'estremismo milanese «a confronto» 

Dietro le risse dei gruppi 
Dalla nostra redazione 

MILANO — L'ultima « usci
ta pubblica » dei gruppi mi
lanesi, quella fatta 111 mar
zo, li ha visti in piazza con 
le loro polemiche. In testa 
alla manifestazione Demo
crazia proletaria con il Mo
vimento lavoratori per il so
cialismo, uniti per l'occa
sione dopo settimane di con
citati « incontri al vertice » 
t polemiche più a meno lar
vate; dietro quelli di Lotta 
continua che dei « nuovi sta
linisti » non ne hanno voluto 
sapere. 

Cosa c'è dietro le « ba
ruffe » dei gruppi, dietro le 
accuse che si lanciano da 
qualche settimana con rin
novata violenza? I litigi tra 
Movimento lavoratori per il 
socialismo e Lotta continua 
non sorprendono, a Milano. 
perché la storia è vecchia, 
né la difficile convivenza tra 
cugini di AO e MLS è una 
novità. Ma i gruppi reagi
scono oggi con particolare 
nervosismo a certi i segna
li » che l'ala ultra. LC e 
Autonomi, pur sicuramente 
minoritaria nell'estremis mo 
milanese, sta lanciando «per
ché — dice Luciano Pcttina-
ri. del Movimento lavora
tori per il socialismo — con
sideriamo sbagliate da ogni 
punto di vista le loro ana
lisi. E provocatorie le con
seguenze pratiche della loro 
ideologia, il loro considera
re l'attuale fase politica in
surrezionale e il loro com
portarsi di conseguenza... ». 
« Certo — gli fa eco Emilio 
Molinari, consigliere comu
nale di Democrazia prole
taria e dirigente di AO — 
ora più che mai le diver
genze vengono al pettine. 
Sugli autonomi il nostro giu
dizio è sempre stato chiaro. 
E adesso diciamo anche che 
consideriamo infantile, oltre 
che pericoloso l'atteggiamen
to di Lotta Continua, ambi-

La difficile convivenza tra Avanguardia operaia e Mo
vimento lavoratori per il socialismo - Tante facce di Lotta 
continua di fronte al terrorismo e alla copertura degli 
«autonomi» - Le agitazioni nelle scuole e il caso «Macondo» 

gua, con le tante facce che 
presenta, una per ogni pa
gina del suo giornale ». 

/ « padri > dell'estremismo 
milanese, dunque, non ri
sparmiano accuse e richia
mi a L.C. A questa chiusu
ra con le frange più com
promesse con la violenza e, 
in molti casi, con la pro
vocazione, i gruppi sono ar
rivati dopo anni di incer
tezze, di esitazioni, spinti 
anche dal « clima » politico 
della città. A Milano, nelle 
fabbriche in primo luogo, 
hanno dovuto fare i conti 
con la tradizione e la con
sapevolezza civile dei lavo
ratori che proprio in quegli 
anni erano protagonisti della 
battaglia contro la strategia 
della tensione. E l'estremi
smo stesso, quindi, ha do
vuto essere attento ai me
todi, alle forme della lotta 
volitiva. Si spiega dunque 
l'antagonismo con l'ala del 
* tanto peggio tanto meglio i>. 
Soprattutto per l'MLS che 
con Lotta continua ha una 
incompatibilità storica. 

« Perdersi » 
nel movimento 
Quando nel '7(1 a Rimini 

LC decise di sciogliersi co
me organizzazione per « per
dersi T> nel movimento, in 
una non meglio definita 
* area v. a Milano si costi
tuì l'MLS, con le caratte
ristiche di un piccolo par
tito estremamente rigido, ge-
ranhizzato. disciplinato. I 
rapporti tra « gli stalinisti » 
e « i nuovi cattolici » (defi
nizione che si riferisce alla 

nascita di LC nella città lom
barda, avvenuta proprio al
l'università cattolica del Sa
cro Cuore) si guastano defi
nitivamente l'anno scorso, 
quando un commando di au
tonomi uccise in via De Ami-
cis il brigadiere Custrà. Al 
ritorno, in piazza Santo Ste
fano, sede dell'MLS, le pri
me sprangate « fra compa
gni ». « Da allora — dicono 
all'MLS — decidemmo di 
impostare una battaglia 
ideologica e politica molto 
ferma •• anche perché era 
necessario far vedere alla 
gente che la stessa sinistra 
rivoluzionaria si ergeva con
tro le provocazioni di costo
ro. Ci fu, subito dopo, una 
grande assemblea di condan
na e Lotta continua decise 
di non intervenire ufficial
mente. Sono compagni che 
sbagliano, disse. Scientemen
te studiata, come posizione, 
per coprire gli autonomi *. 

Oggi le due •* anime » .si 
scontrano: quella « stalini
sta », rigida, con atteggia
menti da piccoli borghesi 
innamorati della rivoluzione 
e l'altra, quella « movimen
tista ». che sempre ha pre
ferito fare appello agli stra
ti . emarginati t spontanea
mente in lotta ». (* tutte le 
lotte sono buone pur di dar 
voce alla rabbia sociale », 
i prendiamoci la città ». uno 
slogan lanciato a Bologna 
da Lotta continua già nel 
1971). « Con Avanguardia o-
peraia. a Milano, in mez
zo ». dicono con cattiveria i 
due litiganti. 

AO infatti è stata accu
sata. proprio nelle ultime 
settimane, di avere posizio

ni « terzaforziste ». Pur fer
ma nella condanna degli au
tonomi e spazientita nei con
fronti degli « infantilismi » di 
LC. Avanguardia operaia ha 
fatto finora l'impossibile per 
cercare di comporre, almeno 
esternamente, la polemica. 

Obiettivo 
ambizioso 

e L'unità della nuova sini
stra — dice Molinari — unica 
forza di opposizione oggi, è 
un obiettivo ambizioso, ma 
che ci dobbiamo assoluta
mente porre ». « In questo 
momento — afferma di ri
mando Pettinari — o le ag
gregazioni nascono da un ve
ro approfondimento teorico o 
sono destinate a fallire ». In
tanto. inquietanti, arrivano 
certi segnali, il primo è ve
nuto dall'istituto professio
nale milanese Cesare Cor
renti. la scuola del * sei po
litico generalizzato », al cui 
interno il « collettivo alitano 
mo » faceva il bello e il cat
tivo tempo. Con Lotta con
tinua, naturalmente, a fa
vore della promozione d'uf
ficio. C'è voluto un interven
to pesante e « dall'esterno » 
dell'MLS per mettere le co
se a posto, ristabilendo certi 
rapporti di forza. 

Cavalcare la tigre del sei 
politico, infatti, avrebbe si
gnificato poi scontare, nelle 
scuole, un pesante isolamen
to. Proprio nel momento in 
ctii le associazioni degli stu
denti, dalla FOCI ai cattolici 
del Movimento popolare, 
stanno formulando proposte 
concrete sui contenuti e sul

le didattiche, coinvolgendo 
nel dibattito tutti gli istituti 
superiori. E' nato su questo 
punto un violento litigio fra 
vecchi rivali, culminato con 
il ferimento di Fausto Pa
gliano, pittore « concettuali
sta » di Porta Ticinese, pre
so a sprangate mentre, as
sieme ad altri di LC, attacca
va manifesti contro l'MLS. 
L'aggressione a Pagliano, la
sciato mezzo morto per terra, 
non ha certo contribuito ad 
aumentare l'indice di gra
dimento dell'MLS nelle scuo
le. E poi c'è questa fastidio
sa vicenda del « Macondo ». 
locale « in » o « alternativo » 
milanese, chiuso dalla po
lizia perché accusato di fa
voreggiamento del commer
cio di stupefacenti (i gestori, 
condannati a tre mesi, pen
sano già a una trionfale ria
pertura). 

Al « Macondo . dove fra 
gli altri lavorava anche Mau
ro Rostagno, leader di LC a 
Trento, hanno trovato spazio 
tutti i « creativi », i delusi, 
i reduci. E, a quanto pare, 
non erano pochi. Un'altra 
piccola spina per i gruppi, 
e l'MLS in particolare, ac
cusato fra l'altro di avere. 
in jmssato, voluto risolvere 
drasticamente il problema 
degli stupefacenti scatenando 
nei quartieri grandi « cucce 
al drogato ». 

Una situazione, insomma. 
che sembra offrire qualche 
spazio a « novità » finora e-
sterne al panorama milane
se. Certo i gruppi tradizio
nali. la « c'a.ssc di ferro » del 
'fi.5 tiene ancora ad egemoniz
za l'estremismo. Si oppone 
con fermezza ad atteggia
menti che. altrove, hanno a-
vitto qualche fortuna, come il 
rifiuto della politica e il 
ripiegarsi nel personale. Ma. 
a sua volta divisa, l'ala 
t storica » riceve con nervo
sismo nuove insidie. 

M. L. Vincenzoni 

. Due giorni di dibattito al congresso della FGCI dell'Aquila 
•t * ' i • _ _ _ ^ _ 

I giovani comunisti: vincere 
la schiavitù del «non lavoro» 

Contro il sottosviluppo - L'esperienza delle « leghe » - Le lotte per la terra - «Co
me deve essere la nuova Fgci? » - Gli interventi e le conclusioni di D'Alema 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Sono giovani e 
giovanissimi, i-aguzzi e ragaz
ze che si riconoscono e si 
salutano, compagni che giun
gono alla spicciolata ad affol
lare i! saloncino del Grand 
Hotel addobbato per l'occa
sione di bandiere rosse e '.ri
colori. In questo vecchio al
bergo proprio al centro della 
città, i giovani comunisti del
l'Aquila tengono il loro qua* 
tordicesimo congresso pro
vinciale: sessanta delegati 
(ma molti di più i presenti. 
perchè il congresso è « aper
to »). due giorni di dibattito, 
le conclusioni del segretario 

nazionale della Fgci. D'Alema. 
la scelta dei nuovi organismi 
dirigenti della Federazione. 
Con questa assemblea prende 
il via in tutta Italia la cam
pagna congressuale della Fe
derazione giovanile comunista 

Non a caso si è scelta l'A
quila per aprire questa prima 
tornata. La Fgci del ca|>oIuo-
go abruzzese ha infatti carat
teristiche particolarmente 
significative e importanti e-
sperien/e di movimento alle 
spalle. Una ventina di circoli 
territoriali e alcune cellule 
rnccolL'ono 5(H) iscritti: onesti 
giovani hanno promosso e 
organizzato le prime leghe 
dei disoccupati, ne hanno fat
to una « forza * combattiva e 
matura, capace di confron
tarsi con le istituzioni nel 
quadro di una unica, grande 
vertenza per il lavoro e per 
lo sviluppo economico della 
regione. Sono questi giovani 
e queste leghe, infine, i mo
derni protagonisti della« bat
taglia per la terra ». gli orga
nizzatori di inedite esperienze 

Sarà discussa nelle assemblee provinciali 

la prima piattaforma 
del «sindacato di PS» 

Una bozza elaborata dall'esecutivo del coordinamento na
zionale - Proposte per il nuovo ordinamento del personale 

ROMA — II Comitato esecu
tivo nazionale di coordina
mento per il sindacato di po
lizia, ha fatto pervenire a 
tutte le strutture provinciali 
e regionali della categoria, il 
testo della tipotesi di piatta
forma » rivendicativa, appro
vata dal Comitato direttivo. 
La « bozza » si basa sui t re 
concetti base, contenuti nel 
testo unificato di legge di 
riforma, redatto dal « Comita
to ristretto » della Camera. 
e compreso nell'accordo fra i 
partiti della maggioranza di 
governo: smilitarizzazione, 
sindacalizzazione e ristruttu
razione della Pubblica Sicu
rezza. 

Una parte importante del
la t piattaforma > che le as
semblee locali, provinciali e 
regionali sono chiamate a di
scutere — e che è stata ela
borata in collaborazione con 
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL — e riservata al nuovo 
ordinamento del personale, 
basato sulla « qualifica funzio-
2ionale> e non più sulle car
riere ». su una completa pa
rificazione tra personale civi
le e militare, maschile e fem
minile. nonché sulla unifica
zione dei ruoli e delle funzioni 

tra funzionari, ufficiali ed i-
spettrici di polizia. 

La caratteristica principale 
— come si legge nella bozza 
— resta quella di una « diver
sa impostazione strutturale 
delle attuali utilizzazioni, non 
più inserite in schemi o mo
duli gerarchici ». Il primo li
vello comprende il personale 
(guardie e guardie scelte) che 
svolge funzioni operative a li
vello esecutivo, con qualifica 
di agente dj PS o di polizia 
giudiziaria- Nel secondo è in
quadrato il personale che 
svolge funzioni operative a li
vello specialistico (appunta
to). sempre con la qualifica di 
agente di PS o di polizia giu
diziaria. 

Il personale inquadrato nel 
terzo livello (da vicebrigadie
re a maresciallo di 1. classe) 
svolge invece compiti di co
mando di piccole unità ope
rative. Il quarto livello com
prende il personale (assisten
ti di polizia e ufficiali subal
terni) elio svolge compiti di 
comando di medie unità ope
rative (comandanti di ploto
ni < Celere >. comandanti di 
Sezione « Volante », di distac
camento della Polstrada 
ecc.). Nel quinto livello è in

quadrato il personale a livel
lo di funzionari ed ufficiali 
non dirigenti, che svolge com
piti di direzione di uffici o di 
servizi della questura e di co
mando di reparto, (coman
danti di reparti < Celere ». di 
Sezione di Polstrada, ecc.) . 
Nel sesto livello, infine, van
no inquadrati ufficiali medi
ci. medici legali, biologi, chi
mici ecc.. 

Oltre ai meccanismi per 
calcolare il maturato econo
mico e per la « valutazione » 
c(xivenziona!e degli scatti di 
anzianità, la « bozza di piat
taforma » prevede, in sostitu
zione dell'attuale indennità di 
istituto (non pensionabile) 
una nuova indennità, con la 
denominazione di « compenso 
funzionale >, che deve pre
scindere dall'anzianità di ser
vizio ed essere corrisposta in 
modo uguale per tutti gli ap
partenenti allo stesso livello. 

Le cifre proposte vanno da 
un minimo di CO mila lire 
per il primo livello ad un 
massimo di 110 mila per il 5. 
Per il sesto si precisa che 
gli attuali ufficiali medici con-
.servano ad personam l'inden
nità d'istituto che percepisco
no ora. 

Interessa 45 mila primari, aiuti e assistenti 

Confermato lo sciopero 
dei medici ospedalieri 

Durerà dal 21 al 23 marzo - Si dissociano due associazio
ni di medici - La protesta nei due policlinici di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sta ritornando la 
calma nei due policlinici del
la città. La protesta di una 
parte molto limitata dei la
voratori, iniziata cinque gior
ni fa, è quasi completamente 
rientrata. E' la prima conse
guenza dell'isolamento in cui 
sono stati cacciati i promoto
ri della protesta corporativa. 
Anche i disagi per i malati 
sono stati ridotti al minimo 
grazie all'impegno della mag
gioranza dei lavoratori che si 
sono prodigati per assicurare 
ugualmente tutti i servizi. 

1 no parlare di inadempienze ' e 23 marzo, e lo sciopero 
contrattuali (per la qualcosa ' bianco che sarà attuato a 
e stata concessa l'« una tan
tum ») perchè hanno conclu
so positivamente — dopo una 
dura lotta condotta con ì 
sindacati CGIL CISL-UIL — 
una vertenza riguardante ap

p a r a r e dal 24 marzo. I moti
vi della grave decisione, che 
comporterà disagi ai ricove
rati e che potrebbe determi
nare un vero e proprio caos 
negli ospedali, sono stretta-

punto la qualificazione prò- i mente sindacali e legati alla 
fessionale e il riconoscimento [ rottura delle trattative sul 
di alcune mansioni svolte dal j nuovo contratto di lavoro per 
personale. 

Proprio in questi giorni, I-
noltre. dopo un incontro t ra 
organizzazioni sindacali. Con
siglio regionale e rettorato. 
sono stati presi impegni pre
cisi per stipulare, in tempi f - ' . i - I n l_|."»l U I L ^ L l l J l l I t l l ^ , H I I t l U M 

Lo sciopero e stato mdet o b r e v i ^ , a c o n Venzione tra Re congiuntamente dal sindacato 
autonomo CISAS e dal comi- j 
tato di lotta del 2. policlini
co. composto da militanti \ 
dell'* ultrasinistra ». Ogni di- j 
stinzione è stata dunque 
messa da parte pur di soste- | 
nere una piattaforma fatta di 
richieste confuse e corporati
ve. Tra le altre cose. infatti, è 
stata chiesta anche I'csten-

gione e università. La con

ti cui rinnovo i sindacati 
medici chiedono aumenti di 
155 mila lire per i sanitari a 
tempo pieno. 

Sulle modalità dello sciope
ro gli stessi sindacati dei 
medici hanno reso noto che 
durante l'agitazione in ogni 
divisione o servizio sarà pre

venzione è indispensabile per j sente a turno un solo medico ! 
una più razionale utilizzazio
ne dei due policlinici Sarà il 
primo passo verso quella 

j programmazione sanitaria la 
cui assenza, anche in Cam
pania. ha provocato e conti
nua a provocare sprechi e 
danni incalcolabili. 

che avrà il compito di « ot
temperare ad ogni necessità 

j urgente o indifferibile ». Fun-
j zioncranno regolarmente i 
; servizi di pronto soccorso. 

di cooperazione agricola in 
vaste aree degradate, abban
donate. malcoltivate, 

In un territorio sottosvi
luppato, segnato dalla emi
gra/ione e dalla di.Mxeupazio-
ne di massa (decine di mi
gliaia di giovani senza lavoro, 
rifugiati in avvilenti mansioni 
precarie o nelle « sacche » di 
una università dequalificata) 
queste esperienze contano e 
non solo per le nuove gene
razioni. Primi risultati sono 
stati raggiunti: trecento mi
lioni stanziati dalla Regione 
— una boccata preziosa di 
ossigeno per le giovani coo
perative agricole — e un av
viato processo di sindacaliz
zazione delle stesse leghe 
giovanili. Anche di questo si 
parlerà al congresso perchè 
c'è un primo bilancio da 
t rar re . .Ma non solo di que
sto, se è vero — come esor
disce Guido lapadre. il gio
vane segretario nella relazio
ne introduttiva — che la Fgci 
ha bisogno di essere presente 
* su tutti i terreni dell'im
pegno. e del malessere, delle 
nuove generazioni ». 

Non c'è dubbio che il pro
blema del lavoro è decisivo e 
tale da condizionare le stesse 
possibilità di aggregazione 
giovanile. Parla un compagno 
di un piccolo comune: « In 
estate siamo molti, ci ritro
viamo. riusciamo anche a or
ganizzare la nostra festa. Ma 
in inverno il paese si spopo
la. restano pori» vecchi, i 
giovani si contano sulle dita 
di una mano... ». Altro che 
rifiuto del lavoro! Ritroviamo 
qui — in queste realtà de
gradate e periferiche, isolate 
dal sottosviluppo — una bru
ciante conferma della arre
tratezza di certi slogan pseu
do-rivoluzionari. La mancanza 
di lavoro e di opportunità di 
occupazione genera angoscio
se incertezze e miseria reale: 
non è liberazione, ma schia
vitù. 

In tutto l'Abruzzo questo 
storico abbandono che è 
proprio del Mezzogiorno ha 
segnato profondamente la 
gioventù e anche la Fgci so
prattutto negli ultimi anni — 
o mesi, perchè la crisi attua
le è un tremendo « accelera
tore » — si è trovata spesso 
disarmata a dover fare i con
ti con fenomeni gravi ed ine
diti. Problemi irrisolti, inter
rogativi e domande trovano 
ampio spazio in questa di
scussione che si intreccia 
attraverso decine di interven
ti. Alla tribuna congressuale 
giovani e giovanissimi si 
chiedono: « Come deve essere 
l'organizzazione dei comuni
sti. come dobbiamo cambiare 
per essere all'altezza dei 
compiti nuovi? ». 

Proprio su questi elementi 
di « novità » il confronto è 
più teso. Nelle scuole dell'A-
auila si consolidano fenomeni 
di disimpegno e le lotte tra
dizionali stentano ad acqui
stare respiro ideale e concre
tezza. Eppure — lo sottolinea 
un universitario nel suo in
tervento — gli studenti di 
questa città hanno una storia 
da raccontare: ricorda la 
e cacciata » dei fascisti dalle 
scuole nel 1073 e la nascita 
dei collettivi democratici 
dentro gli istituti: ricorda una 
stagione non lontana di lotte 
imnortanti. 

sione dcll'« una tantum » ! " " 
concessa recentemente agli ; ROMA — I medici ospeda-
ospcdalieri anche al persona- j lieri — oltre 45 mila fra pri-
le dei due policlinici. Questi i mari , aiuti e assistenti — 
ultimi, pero, a differenza ' hanno confermato lo sciopero j 
degli ospedalieri, non posso- i generale fissato per il 21. 22 i 

ma l'accettazione dei degenti I Tuttavia — eli rispondono 
per il ricovero sarà fatta solo j — se occorre non disperdere 

questo patrimonio e ouesta 

Finanziamento pubblico e autofinanziamento dei partiti 

Sul bilancio di una Federazione comunista 

per 
* per i casi di reale e com- | 
provata urgenza ». Saranno i 
s ispcse tutte le attività di
dattiche. mentre per quanto 
riguarda le direzioni sanitarie 
è assicurata la presenza in 
ospedale di un solo sanitario. 

Per quanto riguarda lo 
sciopero bianco, è stato deci
so che i medici dovranno at
tenersi scrupolosamente alle ' 
leggi vigenti nell'espletamento j 
delle loro mangioni, rifiutan-

e memoria storica r del mo
vimento. oggi i termini dei 
problemi apoaiono tumultuo
samente modificati. Le ultime 
leve studentesche non hanno 
vissuto quel periodo e i gio
vani comunisti possono van
tare solo un significativo 
successo nelle recentissime e-
lezioni di istituto. Ma sono 
andati avanti anche i cattoli
ci. Questa « novità » può es-

dosi di fare lavoro straordi- i sere interpretata solo in ter 

TI parziale f inan/iamrnio | cralmente. Ira l'.iliro. da due \ idn.ilrì r.ippro*rnlann un vo 
pubblico dri parlili rimane 
nna eonqni«ia politica di pri
ma grandezza e rappresenta 
un primo pa>«n lunpo la dif
ficile strada della moralizza-
rione della t i la |»nMilira. Que
sta rnnqni-la nirnr.1ff.1llo le
niva dell'autonomia dei parli
li , dovrà dunque e«*cre dife-
»a e non potrà e«»ore cancel
lala dall'etenliialc referendum 
radicale che. con o-ni proba
bilità. a\rà liio;o in prima
vera. D e \ e e-K-re anche chia
ro perù, che il pjr/i . i le fiii.ni-
7Ì.imcntn pubblico non potrà 
mai e--ere ri-"hili\o |»or l.i 
(]n*nra dei parlili democrati
ci che «lo\ ranni) comunque 
a iere una loro politica ili an-
tnfinan/i.imcnto. 

Il I T I in particolare ha 
nna politica di jiiiofin.in/i.i-
mento che affonda le radici 
nella *ua *loria (a partire 
dal « «occor-o ro--o » ilei pe
riodo dande- l ino . |»er pacare 
ai bollini meii'ili del dopo
guerra. fino alle raccolte, al
le »otto*crizioni e alle le—ere 
differenziate). Que«la politica 
lra«pare dai bilanci re«i pub-
Mici da mite le iManzc del 
partilo. 

I dati principali del bil.in-
a4o della Federazione di Iteg
l i * Emilia (pubblicato ime-

quotidiani) Mipzcri«cono al
cune riflessioni Milla attirila 
animini«tralivn-finanziaria del 
no-tro parlilo che po««ono are-
re un valore politico più ge
nerale. 

I.i- rifre di riliei o di que
sto Bilancio sono numerose. 
Per esempio l'entrata rnmple*-
sii a (che è qua*i l.f>00 mi

litine di iniziatile politiche ili 
indubbio *i;uificalo. Fallo di 
r i l i e io : alla «olloscrizione in-
di i idualc hanno partecipalo 
molli cittadini non i<crilli al 
P.irtilo. Sempre a proposito 
dell'entrala i a l e la pena di 
richiamare l'attenzione sul fal
lo d i e . a norma di «tallito. ì 
comiini-ti che ricoprono ca-

l ioni) mette in e i idenza che riche pubbliche retribuite i e r 
i 6I.Jl>fl comunisti re: : iani 
hanno ler-.i lo al loro partilo 

I una media di 2.Ì.0»HÌ lire cir
c i . ("ine una somma doppia 
ri-|x-llo al l^TI e quadrupla ! 
rì-pello al 1°72. Il Ir—era- i temporaneamente |»erò quc-la 

organizzazione (rome la mae-
sinranza delle federazioni emi
liane. Io-cane e di altre re

sano una parte delle indenni
tà al pani lo sulla base di un 
preciso rcsolamentn. Nel 1077 
•pie-la entrala ha dato alla 
federazione 23 milioni. Con-

pereqmzione di queste inden
nità ora a l i ie l l i offensivi. K" 
icro che la finanza pubblica 
si trova in difficoltà, ma non 
si può pensare che a sanarla 
debbano essere le finanze del 
PCI o desìi altri parliti de
mocratici. 

Lo «trs-o bilancio mette in 
eiidrnza che le *pe-e senerali . 
di onanizzazione e di pro-
pazamla sono -late di norma
le l i ie l lo . I.*ecee*-o di «|ies.i } requazìoni 
di massinre eon-is|enza è quel 

' no zia alcune con-iderazinni 
j di carattere generale. Le ri-
! frr del bilancio mellono in 
i evidenza la i i:alità. I"efficen-

73 organizzatila e la scnsibi-
I lilà politica ilella mazjior jiar-
j le delle organizzazioni di ba-
ì -e . Tra le quali la sezione 
i rimane la fonte centrale del 
j finanziamento del parlilo. Fra 
; i difetti, le insufficienze e i 

Hienlo. che rimane la fmile 
principale di mirala nel l''77 
ha dato una entrala eomple*-

l »i»a di ."»ni milioni 11 -tó alle 
-ezioni e 117 alla federazione 
e alla Din-zinne) con una me
dia di o.iflO lire per iscritto. 
\ l razziunpimcntn di qne-to 

rì-iiltalo i comuni-li di Re*-
zio F.niili.i hanno contribuito 
in rapporto alle loro possibi
lità economiche rome prevede 
lo s|.u„in: dalle 3.000 lire ilei 
vecchio lavoratore «m/a. pen
sione alle .ìO.000 lire del com
parilo in buone condizioni 
economiche. 

I 3"l milioni raccolti per 
la «lampa comunista (fe>te de 
l'Unità e sottoscrizione indi-

Io d ie risuarda le competenze j 
• Invitte alla direzione del par- | 
l i lo: 0 | miliardi in più del i 
previsto. Non c'è dubbio rhe ; 

I sì è lr.ill.ilo di una massinre 
« uscita * particolarmente qua
lificante. 

s ioni) ha dovuto 
Li «pr-sa di ben 203 milioni 
per compru-i intesralivi a:IÌ 
ammini-tratori comunisti. Per 
r-empin: sii s«sr*«nri provin
ciali. che lavorano a tempo 
pieno per la collettività, rice 

• ••>••<••••<. Que-to impieso fi-
sopportare I nanzìario dimn-tra «c-n-ihililà 

di fronte alla necessità di una ! 
diversa di-tribuzinne delle ri-

del partilo <u tulio il sor«e 
territorio nazionale, t empre 
nella parte delle uscite *i ri
leva che i 16 milioni ( l^ó del 

vono un'indennità di 153.0OO bilancio) «penanti alla Fede-
lire al mese per 12 mesi e ros] 
quelli del comune capohioso; 
la quasi totalità dei sindaci 
e dei Pre«idenli deeli o«neda-

• li superano di poco le 100.000 
lire. 

Ciò conferma l'esigenza rap
presentala da più pani di 
ciungere rapidamente ad una 

razione reppiana per il par
ziale finanziamento pubblico 
dei partili sono slati impic
cati per iniziative «Iranrdina-
rie: «edi, pubblicazioni, libre
ria. Per la normale ce«lione j 
il parlilo ha continuato ad > 
aulnfinanziar«i. 

I dati richiamali permeito-

rìtanli vanno -esnalale spe- ! 
fra -ezione e «e- ! 

zinne, fra zona e zona e al
cune lacune nel campo della j 
produzione propasandistira sia | 
nazionale rhe locale. i 

Per il ì'f'tl la federazione | 
di Kess io ha rhie-to a;li jsrril-
li e ai simpatizzanti uno sfor
zo ancora mazsiore. Per il 
lr--eramenlo. sj prevede che 
la media te--era passi da 9.300 
a 11.21)0 lire ( le entrale rnm-
ple-«ive da 587 a 735 milio
n i ) . Per la 'olto-crizione «lam
pa ri «i propone di passare 
da 3"> a 500 milioni. Ma il 
problema in questo ca«o non 
è solo finanziario. Nel 197R 
continuerà l ' imperno affinché 
le fc-le de l'Unità siano sem
pre di più manifestazioni 
politiche interes«anli e rnltn-
ralmcnlc valide 

i nario ed applicando « una 
! precisa regolamentazione 
! professionale che renda mero 
' usurante tutta l'attività del 

medico ospedaliero ». 
j Due organizzazioni sindaca-
I li dei medici. FAMI fAssocia

zione dei medici generici ita
liani di base) e l'UIMA (U-
nione italiana medici ambula
toriali) sì sono dissociati ieri 
dallo sciopero. In un comu
nicato. l'UIMA ha precisato 
di non essere d'accordo sui 
principi che hanno portato ! «ezze poste in discussione. 

minile anche dentro la FGCI. 
In questa città la FGCI ha 

uno spazio e conta anche al 
di là delle sue forze organiz
zate. Si è visto nella giornata 
conclusiva dei lavori del 
congresso, quando la sala ha 
accolto una folla attenta e 
partecipe, numerosi cittadini 
venuti ad ascoltare j giovani 
comunisti. Ma parlato il se
gretario della federazione del 
PCI ricordando una indimen
ticata stagione di lotta del 
popolo abruzzese — l'occupa
zione delle terre nel dopo
guerra — e il contributo del
la FGCI di quegli anni. Man-

Ritrovata l'auto 
delle BR che 

uccisero il 
maresciallo Berardi 
TORINO — E" s ta ta ritro
vata la « 128 » blu usata dai 
« brigatisti » assassini del 
maresciallo Berardi. Era in 
via Camino, ad un chilome
tro circa di distanza dal luo
go in cui venne ucciso il sot
tufficiale di PS. Sull'auto gli 
inquirenti non hanno trova
to. pare, elementi utili alle 
indagini, anche se i tecnici 
della «scientif ica» stanno 
ancora procedendo ad alcuni 
rilievi, in cerca di eventuali 
impronte lasciate dagli oc
cupanti . 

no parlato la rappresentante 
della gioventù socialista e un 
dirigente dell'organizzazione 
degli artigiani: i compagni 
della CGIL-scuola e un ope
raio della Sit Siemens, Fumea 
grande fabbrica della zona. 

Due giorni di confronto 
appassionato e i lavori del 
congresso si concludono con 
la nomina dei nuovi dirigenti 
della FGCI proxinciale: sono 
giovani e ragazze di dicias
sette, diciotto, venti anni. 
Sono studenti, operai, conta
dini, disoccupati. 

Flavio Fusi 

Studente 
universitario 

si evira: 
drogato? 

PAVIA — Uno s tudente uni
versitario della facoltà di 
medicina dell'università di 
Pav:a. Francesco Maglione, 
di 20 anni, originario di S a n 
Lucido (Cosenza) , residente a 
Ca.stelleto di Branduzzo. un 
piccolo paese dell'Oltrepò, .si 
è evirato con un coltello da 
cucina. E' s ta to ricoverato 
nel policlinico « S a n t o Mat
teo » di Pavia, nella c'.-nica 
urologica, e g iudicato guari
bile in 40 giorni. Secondo le 
indagini della polizia, i-embra 
che il ragazzo fosse in preda 
a s tupefacent i . 

COMUNE DI PIACENZA 
Sarà indetta una gara a licitazione privata per l'ap 

paltò dei lavori di costruzione del condotto di collega
mento dell'impianto della Finarda al progettando nuovo 
depuratore in località Borgofortc. 

Importo presunto L. 321.(552.100. 
La facoltà di cui all 'art. 7 lett. d) della Legge 2 

febbraio 1973 n. 14 potrà essere esercitata, mediante 
domanda in carta legale, entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uf
ficiale della Regione Emilia Romagna. 

Piacenza, 8 marzo 1978 

IL SINDACO 

(Trabacchi Avv. Felice) 

COMUNE DI BELLARIA - IGEA MARINA 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Bellaria-Igea Marina indirà quanto prima 

una licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

« SERVIZIO DI MANUTENZIONE 
IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE » 

L'importo dei lavori a base d'appalto, relativo ad un 
anno, è di L. 22.000.000 (lire ventiduemila). 
L'appalto avrà la durata di anni 2 eventualmente pro
rogabile. Per l'aggiudicazione si procederà mediante lici
tazione privata ai sensi dell 'art. 1 - lettera A - della 
legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo Knte 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 
15 (quindici) dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

IL SINDACO 

Leggete sa 

in edicola oggi 

mini negativi? Risponde dalla 
tribuna il rappresentante del 
movimento giovanile de : « La 
lotta è contro la violenza e-
versiva e il disimpegno: de-

ì vono prevalere tra i giovani 
J le ragioni dell'unità >. 
I Ecco: questa FGCI deve 
! saper coghere — e Io ha ri

cordato con forza i! compa
gno D'Alema nelle conclusio
ni — la sfida che appartiene 
ad una straordinaria fase 
storica della vita del paese. 
Problemi nuovi, vecchie cer

a i e agitazioni che inizeranno 
il 21 marzo, e cioè sulla con- ! 
ven7:"one unica che dovrebbe I 

classi di età che si avvicina
no alla politica attraverso i 
tinerari del tutto inconsueti, i 

Giovanissime compaene 
\cn i re attuata secondo il j portano testimonianze di una 

riflessione ancora irrisolta. Si 
commenta un episodio recen
te : I'8 marzo un gruppo di 
autonomi *i è scontrato du
ramente con le femministe 

E an-
il citidizio è severo 

Giulio Bigi 

rapporto fra l'ente e il modi
co inteso come libero profes
sionista. Per l'UIMA è invece 
solo il rapporto di dipenden
za. e quindi di tempo pieno. . . . „ .. . . ... j . • 

, .. j - . . ' dei collettivi cittadini 
che permette di at tuare una i , 
efficace politica assistenziale I l ^ C

m ^ c r : ì . 0 2 i c a d j s r u p . 
nello spinto della riforma j ^ c o n ! c ] o r o s a i c da the e 
s a n i t a r i a - | con un dibatt.to tutto ripic-

Un giudizio fortemente ne- i gato sulle ragioni personali ») 
gativo sullo sciopero è stato J le ragazze comuniste non si 
espresso dal comitato esecu- - sentono fuori della mischia. 
tivo della CISL che giudica j Se un compagno dal micro-
< grave > tale iniziativa af
fermando che essa « costi
tuisce un elemento di per
turbazione nella vita degli 
ospedali e un preoccupante 
ricatto sulla salute ». 

fono può affermare che 
« l'imncgno è uno solo e non 
separa uomini e donne >, al
tri interventi rispondono per 
sottolineare il valore di una 
significativa autonomia fem-

CHI SONO QUELLI CHE STANNO 

A GUARDARE 
E' cominciata fa conta dei guai del Paese 

ARMANDO C0SSUTTA: 

IL PARERE DEL PCI SUL NUOVO 

GOVERNO 

IL DUEMILA ASPETTA LA CINA 

UNIONE SOVIETICA: IL MAL* 

OSCURO NELLE FAMIGLIE 

GIOVANI 

SI ALLENAVANO IN SUDAFRICA 

E TENEVANO I CONTATTI 

CON I MISSINI ITALIANI 
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